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COMUNICATO STAMPA 
 

 Nutrizione medica e COVID-19: qual è il bisogno dei pazienti oncologici 
in tempo di pandemia?  

Unione Italiana Food fa il punto sulla situazione italiana degli Alimenti a Fini Medici Speciali per i malati 
oncologici alla luce dell’attuale riduzione dell’accesso in ospedale per timore di contagio. 

Milano, 26 novembre 2020 – Il COVID-19 ha radicalmente cambiato lo scenario sanitario mondiale e, in ambito di 
nutrizione medica e oncologia, la situazione è particolarmente preoccupante per i pazienti affetti da patologie non-
COVID. È passato quasi un anno dalla presentazione del Manifesto “Nutrizione Medica: più forza alla cura”, il cui 
obiettivo era l’impegno per una corretta presa in carico da parte delle istituzioni del paziente malnutrito. E oggi 
Nutrizione Medica - Unione Italiana Food1, Associazione Confindustria che riunisce le aziende che operano nel settore 
della nutrizione medica in Italia, ha promosso un incontro dal titolo “Nutrizione medica e COVID-19: qual è il bisogno 
dei pazienti oncologici?” alla presenza di società scientifiche, associazioni pazienti e rappresentanti delle istituzioni, per 
fare il punto su quello che è stato effettivamente fatto e mettere a fuoco il contesto legato all’accesso agli Alimenti a 
Fini Medici Speciali (AFMS) per i malati oncologici in tempo di pandemia da COVID-19. 
 
L’emergenza coronavirus, con la prima ondata la scorsa primavera e ora con la seconda, ha portato una significativa 
riduzione dell’accesso in ospedale da parte di pazienti affetti da patologie non COVID-19, causando in alcuni casi 
un’assenza di trattamento e dunque l’aggravarsi delle condizioni di salute. L’Italia è stato il primo paese europeo che ha 
dovuto gestire l’epidemia le cui complicanze più severe sono state riportate dai pazienti più anziani, spesso già affetti 
da patologie pregresse, come nel caso di quelli oncologici, particolarmente fragili e immunocompromessi.  
 
Nell’ultimo periodo, abbiamo assistito ad una riduzione del 52% dell’attività ambulatoriale nei reparti e del 57% delle 
visite settimanali. Inoltre, nel 62,4% dei casi le visite sono state riprogrammate e il 95% dei follow-up cancellati2. Tutto 
questo ha ovviamente avuto un impatto rilevante anche sulla nutrizione medica a supporto dei malati oncologici, con 
un drastico peggioramento nel loro stato di nutrizione, a causa probabilmente dei ritardi nell’assistenza clinica o delle 
difficoltà nel procurarsi un supporto nutrizionale adeguato a causa del lockdown.  
 
“La malnutrizione – spiega Riccardo Caccialanza, Rappresentante SINPE, Società Italiana di Nutrizione Artificiale e 
Metabolismo – è un problema frequentemente associato all’aumento della tossicità dei trattamenti oncologici e alla 
riduzione della risposta, ma anche al peggioramento della condizione di salute del paziente oppure a quello della 
prognosi generale. Soprattutto in questa situazione di emergenza sanitaria, il supporto all’alimentazione dei pazienti 
affetti da cancro resta una priorità dovuta al rischio concreto di un peggioramento del loro stato nutrizionale poiché 
rimasti privi di un sostegno adeguato. La possibile soluzione oggi risiede sicuramente nella continuità della nutrizione 
clinica in oncologia grazie ad un cambiamento radicale nell’approccio ai pazienti.” 
 
Appurato pertanto che la nutrizione medica rappresenta per i Pazienti oncologici una parte rilevante e fondamentale 
della terapia, risulta assolutamente indispensabile la sua corretta e costante applicazione. A tale scopo, è necessario 
promuovere una cultura della nutrizione medica che possa condurre all’attenta presa in carico dei pazienti che hanno 
diritto alla corretta diagnosi del loro stato nutrizionale. 
 
“I problemi irrisolti legati alla nutrizione clinica dal punto di vista delle Società Scientifiche e i rischi legati alla 
malnutrizione nei pazienti oncologici sono ancora tanti – sottolinea Maurizio Muscaritoli, Presidente SINuC, Società 
Italiana di Nutrizione Clinica e Metabolismo – e tra essi spicca la necessità di uno screening sistematico e omogeneo 
per la valutazione dello stato nutrizionale dei malati ma anche e soprattutto il bisogno di riconoscere tutte le terapie 
nutrizionali nei LEA (Livelli Essenziali di Assistenza). La situazione attuale aggrava ulteriormente uno status quo di 
urgenza che si percepiva già prima dell’avvento della pandemia e che è in larga parte dovuto anche alla mancanza di 
una piena attuazione dell’accordo siglato tra Stato e Regioni”.  
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Lo scorso dicembre, con la presentazione del Manifesto, società scientifiche, associazioni pazienti e aziende che si 
occupano di nutrizione clinica si sono impegnate a chiedere alle istituzioni di occuparsi dell’appropriata presa in carico 
del paziente malnutrito, garantendo l’equità di accesso alle cure, la presenza degli screening nutrizionali nei PDTA di 
tutti i pazienti, la costruzione in tutte le regioni di reti di Nutrizione Clinica per garantire una presa in carico appropriata, 
l’attuazione delle linee di indirizzo approvate dall’Accordo Stato-Regioni in tema di percorsi nutrizionali per i pazienti 
oncologici, il riconoscimento della nutrizione clinica come una vera e propria terapia e infine la reintroduzione della 
detraibilità fiscale. 
 
“Nonostante il ruolo importante giocato anche dalle associazioni dei cittadini, purtroppo manca ancora una piena 
operatività delle iniziative intraprese al fine di realizzare una vera presa in carico del paziente oncologico – dichiara 
Antonio Gaudioso, Segretario Generale di Cittadinanzattiva, componente della Commissione Nazionale per 
l’aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza – A causa della situazione attuale legata alla pandemia, è necessario 
oggi perseguire tre diversi ordini di obiettivi: nell’immediato vi è l’esigenza di una soluzione ponte durante la fase COVID-
19 per rispondere ai bisogni urgenti dei pazienti; tuttavia, non possono essere tralasciate anche l’introduzione dello 
screening nutrizionale nei PDTA, la costruzione di reti di Nutrizione Clinica e l’inserimento degli AFMS nei Livelli Essenziali 
di Assistenza”.  
 
Intanto, da parte loro, le aziende che si occupano di nutrizione medica si sono rese disponibili a sviluppare prodotti e 
servizi sempre più efficaci nel rilevare, prevenire e trattare condizioni di malnutrizione per difetto. 
 
“Noi, in quanto rappresentanti delle aziende, ci siamo impegnati per mettere a sistema le nostre competenze tecnico 
scientifiche e dimostrare l’efficacia  e la sostenibilità economica dei nostri prodotti per i pazienti e per il sistema sanitario 
– spiega Marco Alghisi, Presidente di Nutrizione Medica Unione Italiana Food – ma purtroppo il contesto della 
pandemia da COVID-19 ha rallentato quello che un anno fa ci auguravamo fosse un processo più rapido e concreto. Il 
nostro obiettivo oggi resta quello creare consapevolezza in tutti gli attori e gli enti istituzionali coinvolti per risolvere 
urgentemente le diseguaglianze di accesso dei pazienti oncologici agli AFMS e garantire finalmente l’effettiva uniformità 
di accesso alle terapie nutrizionali su tutto il territorio nazionale”. 
 
________________________________________________________________________________ 
 
Unione Italiana Food  
Unione Italiana Food è un’associazione di categoria del sistema Confindustria che rappresenta 450 aziende e oltre 20 
settori merceologici, che sviluppano un fatturato di oltre 35 miliardi di euro.  L’Associazione raggruppa, nell’ area 
“Nutrizione e salute”, le aziende che si occupano di Nutrizione medica e quindi di Alimenti a Fini Medici Speciali, prodotti 
formulati per la gestione di pazienti affetti da turbe, malattie o condizioni mediche che determinano una vulnerabilità 
nutrizionale, e conseguente malnutrizione, dovuta all’impossibilità o la forte difficoltà ad alimentarsi utilizzando i 
comuni alimenti per soddisfare il loro fabbisogno nutritivo. Si tratta di un settore altamente specializzato, caratterizzato 
da un forte impegno e da rilevanti investimenti in ricerca e sviluppo per realizzare prodotti adatti a pazienti di tutte le 
fasce di età, affetti da patologie diverse tra loro e con esigenze molto specifiche. 
 
 
Ufficio Stampa   
Nutrizione Medica- Unione Italiana Food 
Dania Copertino - +39 348 2986209 | dania.copertino@mccannhealth.it   
Elena Talpo - +39 345 3165340 | elena.talpo@mccannhealth.it 

mailto:dania.copertino@mccannhealth.it
mailto:elena.talpo@mccannhealth.it

